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arissimi parrocchiani e fede-
li, per noi di Maccio il mese 
di ottobre segna l’inizio di un 
nuovo cammino pastorale, 
inaugurato con la Festa della 

Madonna del Rosario.
La scelta di questa data – imperitura 
e fedele nel tempo – è azzeccata: è 
proprio bello trovare Maria all’inizio del 
cammino, che sia proprio Lei a indicarci 
la strada, ad accompagnarci passo per 
passo, ad incoraggiarci nell’intrapren-
dere le scelte, a sostenerci nelle fatiche 
dei giorni che verranno.
Maria ha fatto la sua parte, e tutt’oggi 
la fa nella Chiesa.
Ora tocca a noi fare la nostra: accoglia-
mo Maria, e Lei ci porterà a Gesù suo 
figlio, Colui che ci ha rivelato il cuore 
della relazione divina: la Santissima 
Trinità. Una ‘triangolazione’ perfetta, 
quasi come nel gioco del calcio: noi 
ci rivolgiamo a Lei, lei ci porta a Gesù, 
Gesù ci porta nella Trinità.
Accogliamo Maria nell’immagine della 
Madonna del Rosario, a cui siamo molto 
legati e devoti.
Quest’anno ricorre il 30° anno (era l’An-
no Mariano 1988) da quando don Enrico 
Verga aveva “riformato” la devozione 
delle Consorelle di Maccio con un nuo-
vo Statuto e un rinnovato entusiasmo 
intorno a Maria e all’Eucaristia. Così 
scriveva allora don Enrico:
“In opposizione alla mentalità che fa 
ritenere sorpassate queste manifesta-
zioni, io ritengo che oggi più che mai, 
per la esasperata secolarizzazione che 
tende a soffocare la vita cristiana, sia 
necessario stringersi insieme intorno alle 
insostituibili devozioni verso la Eucari-
stia e verso Maria SS., per non lasciarsi 
sviare dal materialismo della vita e dalla 
indifferenza. […] Io sono convinto che 
quella che ti indica l’Associazione è una 
strada sicura per te, che sei immersa nel 
mondo, per salvare la tua anima e tutta 

Accogliamo
Maria

Nell’immagine della Madonna del Rosario



Maccio Parrocchia S. Maria Assunta pag. 2

nella pratica della preghiera individuale 
e comunitaria. Di fronte al deserto spi-
rituale che spesso avvertiamo in questa 
società (vivere facendo a meno di Dio), 
di fronte al rischio della dispersione e 
dell’indifferenza religiosa (vivere come 
se Dio non ci fosse) o dell’ignoranza 
spirituale cristiana (vivere senza co-
noscere davvero Gesù e il Vangelo), ci 
viene richiamata l’importanza di saper 
prenderci cura del proprio cammino di 
fede, di dedicare del tempo (così pre-
zioso!) per nutrire l’anima (ce la siamo 
dimenticata?) e di saper coltivare una 
sana spiritualità, forse a tratti un po’ 
devozionale, forse “tradizionale” ma 
certamente fruttuosa e impregnata di 
santità…
Possiamo accogliere Maria non solo 
attraverso la Festa della Madonna del 
Rosario: a Maccio abbiamo tante altre 
occasioni in cui Maria ci viene incontro, 
tante sono le “devozioni”!
Accogliamo Maria quando verrà la 

sua immagine nella “Peregrinatio” 
della statua della Madonna di Gal-
livaggio (a Maccio il 22-28 novem-
bre), proprio durante i giorni di festa 
del ricordo dell’istituzione della nostra 
chiesa a “Santuario della SS. Trinità Mi-
sericordia” (troverete ampia spiegazione 
all’interno).
Accogliamo Maria quando sarà pre-
sente l’effige della “Madonna delle 
Armi” (2a domenica di marzo):
Accogliamo Maria quando la onoreremo 
nelle Sue numerose feste liturgiche (An-
nunciazione, Visitazione, Assunzione…) 
e negli innumerevoli rosari che vengono 
proposti lungo il cammino dell’anno (li 
avete mai contati?). 
Accogliamo Maria: strada sicura, 
porta sempre aperta, guida certa, 
maestra di vangelo vissuto, presenza 
materna; Lei si farà sentire! Buona 
Festa!

Don Gigi, vostro parroco

la tua vita, ed è uno dei mezzi più efficaci 
per ottenere anche alle persone che ti 
stanno maggiormente a cuore le grazie 
necessarie per la salvezza. […] Quattro 
secoli di storia e di devozione ti stanno 
alle spalle. Sono la radice sulla quale tu ti 
innesti beneficiando di grazie e di meriti 
che, se li sai sfruttare, ti aiuteranno ad 
essere anche tu un ramo vivo di questo 
grande albero ed a produrre anche tu 
fiori e frutti che altri raccoglieranno 
come preziosa eredità. […] Ama dunque 
la Chiesa e la tua Parrocchia, entro le 
quali godi di tutti questi benefici”.
Anche se da allora sono passati tre 
decenni e il mondo è cambiato, il pen-
siero di don Enrico ritorna di grande 
attualità: emerge la sua preoccupazione 
sull’importanza dell’associazionismo 
cattolico – mai tramontato – e sulla 
serietà e bellezza della propria risposta 
attraverso l’Associazione delle Conso-
relle, i cui punti fermi aiutano il cristiano 
a non sbandare e a trovare un sostegno 

						    
TRIDUO DI PREPARAZIONE

Giovedi 4 ottobre
	 ore 8.30 	- 17.30 S. Messa 

Venerdi 5 ottobre
	 ore 8.30	S. Messa
	 ore 17.00	Esposizione Eucaristica
	  	e Rosario
	 ore 20.30	S. Messa, segue:
	  	Adorazione Eucaristica

Sabato 6 ottobre
	 ore 8.30	- 18.00 S. Messa
	 ore  15.00	Apertura Banco dei Canestri
	  	fino alle 19.30	

 

Festa della Madonna del Rosario
Domenica 7 ottobre
	 ore 8.30 	- 11.00 - 18.00 - 20.15 S. Messa
	 ore 11.00	S. Messa Solenne con la corale "Regina Pacis",
	  	presiede don Ido Luca Romani
	  	in occasione del 25° Anniversario di Ordinazione Presbiterale
	 ore 14.30	Vespro e Processione						    

 	Itinerario: via Dante, via 4 Novembre, via Frangi, piazza Italia.
	  	A conclusione: Benedizione in chiesa
	 ore 16.00	Festa in oratorio con Banda musicale,
	  	Banco vendita e canestri, frittelle e caldarroste; giochi per i ragazzi

Lunedi 8 ottobre
	 ore 20.30	S. Messa per tutti i defunti

Sabato dalle 15.00 alle 19.30 e Domenica dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15.30 è 
aperto il “BANCO CANESTRI” presso lOratorio. Chi vuole fare torte, dolci, o 
confezionare cesti di frutta, funghi, salumi, alimentari vari… può consegnarli in ora-
torio nella mattinata di sabato 6 ottobre (con l’avvertenza, nel caso degli alimen-
tari, di scrivere gli ingredienti e confezionare in modo igienico il tutto!). Gli oggetti 
non deperibili si possono consegnare nei pomeriggi precedenti presso l’oratorio.

Esercizi Spirituali
Parrocchiali

Triduo in preparazione alla nostra 
festa delle Vergine del Rosario.

Gli Esercizi spirituali parrocchiali 
sono un tempo di grazia che ci vie-
ne donato per ascoltare la Parola, 
per riflettere e per pregare. 

Il tema di quest’anno è mariano, 
mediteremo infatti su alcuni testi del 
Vangelo che riguardano Maria.

ore 21.00	 Riflessione
	 di Padre Gabriele Ferrari
	 in Chiesetta
a seguire:	 Meditazione e
	 Preghiera comunitaria
	 in Chiesa (fino alle 22.30)

Martedi 2 ottobre
Il Vangelo dell’Annunciazione

Mercoledi 3 ottobre
La visita di Maria a Elisabetta:

Maria serva del Signore

Giovedi 4 ottobre
Il ritrovamento di Gesù nel tempio

Venerdi 5 ottobre
ore 20.30	 S. Messa a conclusione
	 degli Esercizi
a seguire:	 Adorazione Eucaristica

PROGRAMMA
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Il 31 agosto 2017, nella 
solennità di S. Abbon-
dio, il nostro Vescovo 
Mons. Oscar Cantoni, 
con una lettera di indi-
zione, aveva annunciato 
l’XI Sinodo della Chie-
sa Comense, sul tema 
“Testimoni annuncia-
tori della Misericordia 
di Dio”.
A un anno di distanza, il 

ascolto dello Spirito e 
di ascolto vicendevole: 
insieme pastori, laici, 
consacrati, giovani e 
adulti e interpretare alla 
luce della fede i segni 
dei tempi, l’attualità, 
partendo dalla vita di 
ogni giorno. È un com-
pito impegnativo che 
non può toccare solo i 
sacerdoti che guidano 

Verso il Sinodo Diocesano

il tempo della consultazione

31 agosto 2017	 Indizione del Sinodo diocesano
dicembre 2017	 La Commissione preparatoria inizia a elaborare lo Stru-

mento per la Consultazione
gennaio/maggio 2018	 Lettura degli Orientamenti pastorali del Vescovo
giugno 2018	 Inizio della Consultazione della Diocesi
febbraio 2019	 Analisi materiale della Consultazione e nomina Sinodali
maggio 2019	 Le Commissioni sinodali redigono lo Strumento di lavoro
6 gennaio 2020 	 Celebrazione di Apertura del Sinodo Diocesano
gennaio/agosto 2020	 Sessioni dell’Assemblea Sinodale
31 agosto 2020	 Celebrazione di Chiusura del Sinodo Diocesano

Preghiera per il Sinodo
Sii benedetto, Signore nostro Dio, 
che ci chiami a testimoniare, me-
diante il Sinodo diocesano, la nostra 
fede in te e a proclamare il tuo amo-
re misericordioso, sempre vivo e ar-
dente verso tutti. 
Noi ti benediciamo, Signore, no-
stro Dio.
Sia il Sinodo della tua Chiesa di 
Como un impegno che coinvolga 
tutti i battezzati, membri del popolo 
di Dio, chiamati a trasmettere oggi 
la gioia di essere discepoli di Cristo, 
volto della Misericordia del Padre.
Ascolta, Signore, la preghiera del 
tuo popolo.
Sia il Sinodo una prova che manifesti 
il grado di maturità della nostra Chie-
sa, mediante l’ascolto docile della 
tua Parola, insieme al confronto le-
ale e al dialogo costruttivo tra di noi, 
in vista di scelte coraggiose che lo 
Spirito Santo susciterà, a promozio-
ne di una cultura della Misericordia.
Ascolta, Signore, la preghiera del 
tuo popolo.
Sia il Sinodo un segno che confer-
mi la possibilità di diventare santi 
nell’oggi di questo mondo e insieme 
permetta ai cristiani di diffondere 
il buon profumo di Cristo, al ritmo 
della fantasia della Misericordia, di-
mensione centrale e permanente 
della vita cristiana.
Ascolta, Signore, la preghiera del 
tuo popolo.
Maria, madre di misericordia, che 
nel cenacolo di Gerusalemme ha 
animato i primi discepoli di Cristo, 
in attesa della forza illuminante dello 
Spirito Santo, ci sia di esempio, di 
consolazione e di aiuto.
Per Maria, nostra madre e sorella, 
ascoltaci, o Dio di misericordia.
I santi padri vescovi, fondatori della 
Chiesa di Como, Felice e Abbondio 
e tutti gli altri nostri Patroni, tra cui i 
martiri Carpoforo e Fedele, il beato 
papa Innocenzo XI, il beato vesco-
vo Giovanni Battista Scalabrini, san 
Luigi Guanella con la beata Chiara 
Bosatta, i beati Nicolò Rusca e Gio-
vannina Franchi, intercedano per noi 
la Santissima Trinità Misericordia.
Santissima Trinità, misericordia 
infinita, io confido e spero in Te. 
Amen.

Domenica 21 ottobre ore15.00
in chiesetta

ASSEMBLEA PARROCCHIALE
aperta a tutti

per presentare la consultazione
del Sinodo Diocesano

cammino verso la celebrazione del Sino-
do avvia la fase della consultazione ge-
nerale del Popolo di Dio che è in Como. 
Il testo è stato elaborato dai membri 
della Commissione preparatoria, che in 
questo anno si è ritrovata in varie sedute 
di approfondimento del tema proposto. 
Da questo confronto nasce lo strumen-
to di lavoro che viene offerto, in questi 
mesi, a tutta la comunità diocesana.
Tutti sono coinvolti in questo tempo di 
consultazione: le comunità parrocchiali, 
i gruppi, i singoli, le famiglie, i movimenti 
e le associazioni, fedeli laici, consacrati 
e ministri ordinati e quanti hanno a cuore 
la missione evangelizzatrice della Chie-
sa, come esprime il Vescovo nella lettera 
di presentazione: “Tutti potranno, quin-
di, intervenire con la propria esperien-
za di vita e così arricchire il cammino 
di Chiesa che sta di fronte a noi, quel-
lo verso il quale lo Spirito del Signore 
ci indirizza, come risposta alle sfide 
attuali”.
Sinodo, vuole proprio dire “cammino 
insieme, cammino con”; per questo ora 
tocca al Popolo di Dio, che siamo tutti 
noi, esprimersi, in un atteggiamento di 

le nostre comunità o al massimo a quan-
ti collaborano più da vicino, è un com-
pito dei Battezzati!  La consultazione è 
dunque rivolta a tutti, nelle modalità che 
ogni comunità riterrà più opportune.
Lo Strumento di lavoro è suddiviso in 
cinque aree, in cui il tema del Sinodo è 
stato declinato:
• Misericordia e comunità cristiana;
• Misericordia e famiglia;
• Misericordia e giovani;
• Misericordia e poveri;
• Misericordia e presbiteri.
Ogni scheda prevede una introduzio-
ne per avviare il confronto e il discerni-
mento, seguita poi da domande sinodali 
a cui rispondere. Altro materiale per la 
discussione è reperibile sul sito http://
sinodo.diocesidicomo.it
In questo cammino di consultazione, che 
si concluderà nel febbraio 2019, il nostro 
Vescovo Oscar chiede che “non manchi 
la preghiera costante, così che tutti si 
sentano coinvolti, anche i malati e le 
persone impossibilitate a intervenire 
altrimenti”.
Il Sinodo non dovrà essere dunque solo 
una questione di ragionamenti o di ricer-
ca di strategie pastorali, il Sinodo vuole 
essere esperienza di fede, di ascolto, di 
discernimento fatto insieme, di relazioni 
umane fraterne, promuovendo una vera 
spiritualità di comunione, per crescer 
nell’oggi come Chiesa come Popolo di 
Dio.

Maria Speranza Galvan
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In preparazione al prossimo Sinodo 
diocesano (“Testimoni e annunciatori 
della Misericordia di Dio”) il Vescovo 
Oscar ha voluto un tempo di spiritua-
lità, che favorisse l’apertura del cuore 
dei sacerdoti e dei fedeli alla Miseri-
cordia, per affrontare con coraggio, 
passione e in unità, i nodi cruciali della 
nostra esperienza di Chiesa comense; 
e ha deciso che fosse la statua della 
Madonna di Gallivaggio, Madre della 
Misericordia, la guida pellegrinante di 
questo cammino di conversione.
Maria, sotto la croce, fu associata alla 
morte di Gesù e la sua sofferenza di-
venne “dolore per amore”, come quel-
la del Figlio: Gesù le consegnò il di-
scepolo che amava (Giovanni) perché 
lo riconducesse continuamente alla 
sorgente di quell’amore, al Volto della 
Misericordia.
Questo ha fatto Maria, apparendo 
in momenti cruciali della storia della 
Chiesa, anche nella nostra terra, nei 
secoli passati e ai nostri giorni.
Risalgono al 1400 i resti di un santua-
rio mariano eretto in località Sassella, 
presso Sondrio e dedicato alla ‘B.V. 
Maria Annunciata’, a Colei che permi-
se la venuta della Misericordia tra gli 
uomini.

Il 10 ottobre 1492 (due giorni prima 
della scoperta dell’America) Maria ap-
pare a due giovinette a Gallivaggio, 
presentandosi come “Madre della Mi-
sericordia”, invitando la gente a tor-
nare all’Eucaristia domenicale (sintesi 

Peregrinatio  Mariae
La Peregrinatio Mariae (o “Madonna Pellegrina”) è un’espe-
rienza nota alla devozione dei fedeli nella Chiesa. Si trat-
ta di un momento intenso di preghiera comunitaria e perso-
nale, che ha al centro Maria e la Sua esperienza di Dio, in cui 
la statua della Madonna (in genere di Fatima o di Lourdes) 
viene portata di chiesa in chiesa in un territorio prescelto.

ne all’interno della Chiesa, che darà 
origine alle numerose chiese della Ri-
forma Protestante, con episodi anche 
violenti e crudeli (martirio del beato 
Rusca; il “sacro macello” di Sondrio).
Nel 1553 (6 settembre) a Dongo, un’ef-
fige della Madonna con il Bambino, 
collocata in una piccola cappella vi-
cina al fiume, iniziò a lacrimare: nel 
1555, la Pace di Augusta, stipulata 
dopo una dura guerra tra l’imperatore 
Carlo V e i prìncipi, segnò la definiti-
va divisione nella Chiesa; seguirono gli 
episodi del sacro macello di Sondrio e 
la sanguinosa guerra dei trent’anni.

Oggi, con la peregrinatio, Maria giun-
ge ancora in questi santuari (e altri) 
fino al nostro, quasi a richiamare la 
nostra Chiesa diocesana a riconside-
rare e incontrare, come singoli e come 
comunità, attraverso momenti intensi 
di preghiera e celebrazioni, la Verità 
dell’esperienza cristiana, che è la Trini-
tà Misericordia, rivelata a noi da Gesù 
Cristo con la Sua incarnazione, pas-
sione, morte e risurrezione.
La conversione del cuore di ognuno 
e di tutti alla Misericordia darà forza, 
sapienza evangelica, e ispirazione per 
discernere e rispondere con verità e 
concretezza alle tematiche del Sinodo 
(comunità cristiana, famiglia, giovani, 
sacerdoti, poveri) alimentando la per-
severanza e suscitando una vera pas-
sione amorosa per la vita della Chiesa 
e del mondo intero.

don Walter

Peregrinatio Mariae
a MACCIO

Venerdi 23 novembre
	 7.00	 Rosario
	 8.30 	 S. Messa
	 17.00	 Adorazione e Rosario
		  (Consorelle)
	 20.30	 S. Messa e Rosario 
		  (Gruppo Padre Pio)
Sabato 24 novembre
	 7.00	 Rosario
	 8.30 	 S. Messa
	 17.00	 Rosario 
	 18.00	 S.Messa 
	 20.30	 Adorazione e Rosario 
		  (Gruppo giovani)
Domenica 25 novembre
	 7.00	 Rosario
	 8.30	 S. Messa
	 11.00	 S. Messa
	 16.00	 Rosario (Gruppo famiglie)
	 18.00	 S. Messa 
	 20.15	 S. Messa e Rosario 
Lunedi 26 novembre
	 7.00	 Rosario
	 8.30 	 S. Messa
	 17.00	 Rosario 
	 17.30	 S. Messa (per i poveri)
	 19.00	 Rosario (per i figli)
	 21.00	 Supplica  e Rosario
		  (Gruppo Caritas e Missioni)
Martedi 27 novembre 
8° Anniversario Santuario SSTM
	 7.00	 Rosario
	 8.30	 S. Messa
	 10.00	 Incontro con il clero di zona
		  e recita del Rosario
	 17.00	 Rosario
		  (sospesa la Messa delle 17.30)
	 20.30	 S. Messa solenne
	 	 con il vescovo Oscar
		  e Supplica alla SSTM

e presenza del la 
Misericordia) e alla 
preghiera quotidia-
na nelle famiglie.
A Tirano (nel 1504) 
Maria chiede di eri-
gere al Suo Nome 
un santuario, per 
richiamare tutti alla 
necessità di rima-
nere fedeli alla Veri-
tà: nel 1517, infatti, 
avrà inizio il lungo 
processo di divisio-
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Quest’anno cade il 30° anniversario del 
rinnovo dello statuto dell’Associazione 
delle Consorelle e ci sembrava impor-
tante in questa occasione, ricostruire, a 
grandi linee, la storia del gruppo, ripro-
ponendone anche le finalità.
La storia dell’Associazione delle Conso-
relle di Maccio parte da molto lontano: 
fu eretta canonicamente nel 1618. 
Dopo una provvisoria sospensione vi 
furono ripristinazioni ed approvazioni 
di nuovi regolamenti. In particolare nel 
1904 ci fu una revisione delle regole del 
Pio Consorzio delle Consorelle, appro-
vata con decreto vescovile (le iscritte 
allora avevano la loro divisa: velo nero 
grande e medaglia con nastro turchino).
Il vescovo Ferraroni, nel 1988, approvò 
il nuovo regolamento, voluto dal parro-
co di allora, don Enrico Verga, ripensato 
e steso tenendo presenti, da un lato le 
trasformazioni in atto in quel periodo e le 
indicazioni provenienti dal Concilio Ecu-

menico Vaticano II°, dall’altro i cardini su 
cui da secoli poggia la confraternita. Tale 
regolamento è presente nel “Manuale di 
devozione per la Consorella” e nei pri-
mi numeri si evince che “l’Associazione 
delle Consorelle del SS. Sacramento e 
del S. Rosario” (questo il nome comple-
to), che è considerata dal Codice di Dirit-
to Canonico una “associazione pubblica 
di fedeli”, è sorta con lo scopo di “dare 
maggior onore a N. S. Gesù Cristo e a 
Maria SS. Sua Madre” e per questo “si 
propone di favorire e di incrementare in 
tutti coloro che vi aderiscono la devozio-
ne verso la presenza di Gesù nell’Euca-
restia e verso la Madre del nostro Salva-
tore”. Questo scopo si ottiene, continua 
il Regolamento, “mediante le pratiche di 
devozione suggerite dalla pietà cristiana, 
ma soprattutto mediante quelle espres-
samente richiamate nel presente regola-
mento”.
Di che cosa si tratta? Alcuni dei princi-
pali doveri sono: l’adorazione durante le 
Giornate Eucaristiche; la partecipazione 
alla S.Messa del Giovedì Santo e dei pri-
mi venerdì del mese; la recita quotidiana 
del santo Rosario, almeno nei mesi di 
maggio e ottobre; una particolare atten-
zione agli anziani e agli ammalati; con-
divisione e partecipazione alle iniziative 
della parrocchia.
A questo punto però occorre porsi 
una domanda: perché da un po’di tem-
po ci sono pochissime adesioni?
Ad oggi si contano 138 iscritte! Forse 
si pensa a questa associazione come 

L’Associazione delle Consorelle si presenta
30° anniversario dello Statuto delle Consorelle

a qualcosa di vecchio e sorpassato! È 
vero, ci sono dei doveri, e forse sono 
questi che spaventano, ma sono dei 
doveri semplici e normali che tante già 
adempiono senza nessuna difficoltà, pur 
non essendo iscritte.
Aderire però ad un cammino comune di-
venta stimolo e impegno per non demor-
dere davanti alle difficoltà, e non è poco, 
visto che la tentazione di accontentarsi 
del minimo è presente in tutti noi.
Ogni donna può entrare a far parte 
dell’Associazione, anche chi appartiene 
ad altre parrocchie.
Vi aspettiamo!
Per ulteriori informazioni potete rivolger-
vi a don Gigi o alle altre aderenti. 

Il Consiglio dell’Associazione

Grazie Piera...!
Il 18 settembre è torna-
ta alla Casa del Padre 
la nostra comparroc-
chiana PIERA BIANCHI. 
La nostra Comunità la 
ricorda con gratitudine 
per il generoso e pre-
zioso servizio svolto per molti anni nella 
nostra chiesa dedicandosi alla cura e al 
decoro degli arredi sacri.
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re le diversissime situazioni concrete 
(ogni storia di coppia è un mondo a 
sé), di fare un cammino evangelico, 
ecclesiale, spirituale, affettivo, che 
sappia valutare se ci sono le condizio-
ni per una futura riammissione alla pie-
nezza dell’Eucaristia, che non è detto 
che si debba per forza raggiungere.
Ecco il senso del seguente testo: la 
“Nota Pastorale” che la Diocesi di 
Como ha pubblicato per seguire que-
sti ”casi” da noi in diocesi.
Un atto di magistero del Vescovo lo-
cale, che potrebbe essere destinato a 
fare storia.
Intanto leggiamo la sintesi a penna di 
don Luigi; successivamente sarebbe 
bello confrontarsi e trovare le strade 
per far conoscere il più possibile i con-
tenuti di questa “Nota”.

Accompagnare, discernere e integrare
le coppie divorziate e risposate
C’è ancora molta confusione intorno 
a questo tema, dopo la pubblicazione 
dell’Esortazione Apostolica “Amoris 
Laetitia” (abbreviazione: AL) nell’anno 
2016, in cui il Papa chiede l’accoglien-
za delle coppie che dopo essersi spo-
sate in chiesa hanno fatto esperienza 
di divorzio e poi di nuove nozze civili.
Chissà quante volte avrete sentito 
notizie o voci giornalistiche che inde-
bitamente sanciscono: “il Papa dà la 
Comunione ai divorziati…” eccetera. 
Non è corretto risolvere così sempli-
cisticamente la questione; urgono dei 
chiarimenti.
Diciamo subito che AL:
- non è frutto della sola opinione del 

Papa ma della riflessione matura di 
ben due Sinodi della Chiesa Cattoli-
ca (e quindi universale) sulla famiglia;

- non si occupa prevalentemente del 
tema delle separazioni, divorzi, co-
munioni ai divorziati ecc. ma della 
bellezza dell’istituzione coniugale 
e familiare, ribadendo la grandezza 
del Sacramento del Matrimonio e 
l’importanza di accoglierlo, capirlo, 
integrarlo nella cultura odierna, so-
stenerlo, accrescerlo;

- non entra nel dettaglio dei criteri di 
riammissione dei divorziati né di 
come risolvere i ‘nodi’ delle varie si-
tuazioni, ma si preoccupa di fondare 
gli atteggiamenti dell’accoglienza e 
dell’accompagnamento che va po-
sto in essere.

Per affrontare i particolari, invece, il 
Papa ha affrontato la questione nel 
”famoso” capitolo VIII di AL ponendo 
le basi per la cura di questo tipo di si-
tuazioni, demandando ad ogni chiesa 
locale/diocesi o Conferenza episco-
pale il compito di trovare i “passi” da 
fare quando una persona in situazione 
‘irregolare’ chiede i Sacramenti.
La questione non è se “fare” o “non 
fare” la Comunione; si tratta di ac-
cogliere le situazioni, far capire che 
— anche se ‘irregolari’ nel Matrimo-
nio — nessuno è mai stato escluso 
o estromesso dall’amore di Dio e dai 
suoi doni (la Parola) nè da Madre Chie-
sa (il Battesimo vale sempre! quindi sei 
sempre cristiano); si tratta di valuta-

14 febbraio 2018 - Nota Pastorale della Diocesi 

La Nota Pastorale per l’attuazione del 
capitolo VIII dell’Esortazione apostoli-
ca “Amoris Laetitia” è il frutto di oltre 
un anno e mezzo di lavoro e confronto 
fra sacerdoti, laici, operatori ed esperti 
sui temi dottrinali, teologici e pastora-
li che l’argomento pone: l’accesso ai 
sacramenti e alla vita della comunità 
cristiana delle persone che, utilizzando 
l’espressione stessa dell’Esortazione, 
vivono in situazioni “cosiddette irre-
golari”. La Nota, diffusa ufficialmente 
lo scorso 14 febbraio, Mercoledì del-
le Ceneri, si articola in 28 paragrafi. La 
presentiamo qui, per punti, in quelli 
che sono i suoi contenuti essenziali e 
qualificanti. 

1.
Si tratta di una “Nota pastorale”, 
dunque di un intervento del magi-
stero del vescovo Oscar, per appli-
care alla nostra diocesi le indicazioni 
offerte dalla Esortazione Apostolica 
“Amoris Laetitia” (AL) di Papa France-
sco. Dopo due Sinodi della Chiesa sul 
tema della famiglia, l’Esortazione trac-

In nove punti gli aspetti qualificanti della Nota

cia il cammino della comunità cristiana 
in favore della famiglia.
Questa “Nota pastorale”, frutto di 
una ampia consultazione diocesana, 
intende anzitutto invitare alla lettura 
dell’intera Esortazione, per cogliere la 
ricchezza delle proposte della “pa-
storale famigliare” e comprendere 
sempre meglio “la gioia dell’amore 
che si vive nelle famiglie” (AL1).
Questo orizzonte ampio non va dimen-
ticato, perché AL non sia ridotta alla 
problematica, pur importante, messa a 
tema nel capitolo VIII e ripresa da que-
sto documento diocesano.
La Nota, inoltre, si inserisce dentro il 
cammino della Diocesi di Como che 
sta preparando un Sinodo sul tema 
della Misericordia, declinata nei suoi 
risvolti concreti e quotidiani, compreso 
quello della famiglia. 

2.
Nel campo della relazione di tipo ma-
trimoniale le situazioni sono molto 
differenziate e vanno ben comprese, 
lasciandosi illuminare dalla luce della 

(a cura di don Luigi Savoldelli, direttore Ufficio Diocesano per la Pastorale della Famiglia)
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dottrina della Chiesa, faro e fiaccola 
per tutti i credenti.
In particolare, di fronte alle coppie che 
giungono ad una separazione (sempre 
dolorosa per tutti coloro che ne sono 
coinvolti), occorre anzitutto incorag-
giare la fedeltà al vincolo coniugale, 
confidando nella grazia ricevuta nel 
sacramento nuziale.
È possibile, in certi casi, anche una 
indagine previa per comprendere se 
il matrimonio precedentemente cele-
brato fosse nullo, per gravi ragioni che 
vanno poi dimostrate in sede giudizia-
le: non si tratta del “divorzio cattolico”, 
ma della ricerca della verità, che porta 
ad appurare l’inesistenza del vincolo 
coniugale (per esempio per un grave 
difetto del consenso espresso). 

3.
Chi, dopo la separazione, iniziasse 
una nuova convivenza di tipo coniu-
gale, viene a trovarsi in una condizione 
“irregolare” rispetto alla dottrina della 
Chiesa, ma è comunque invitato/a a 
partecipare alla vita della comunità 
cristiana.
L’insegnamento di san Giovanni Paolo 
II, nella Esortazione “Familiaris con-
sortio” del 1981, indicava l’eventualità, 
per una coppia in questa situazione, 
di continuare la convivenza coniugale 
quando “seri motivi” (ad esempio la 
presenza di figli nati dalla nuova unio-
ne) fossero in contrasto con l’obbligo 
morale della separazione. Veniva, in 
questi casi, concessa eventualmente 
la possibilità di accostarsi alla comu-
nione eucaristica, dopo la confessione 
sacramentale, ponendo due condizio-
ni: l’astensione dai rapporti coniugali e 
la prudenza di accostarsi all’Eucaristia 
dove la condizione della coppia non 
fosse conosciuta come “irregolare”. 

4.
Il capitolo VIII di AL è intitolato “Ac-
compagnare, discernere e integrare 
le fragilità” e prosegue nel solco trac-
ciato dalla “Familiaris consorto” di san 
Giovanni Paolo II.
Vi si indica con chiarezza la via del “di-
scernimento personale e pastorale” 
perché i fedeli in nuova unione fac-
ciano una verifica seria sulla propria 
condizione, confrontandosi su quattro 
atteggiamenti, accompagnati da un 
“pastore” della Chiesa. 
Anzitutto la verifica della propria vita 
cristiana, fondata sulla “via dell’a-
more” che Gesù propone a tutti i cre-
denti: questo “esame di coscienza” è 
lo stesso che ogni fedele (anche chi 

fosse “regolarmente” sposato) deve 
compiere per essere veramente disce-
polo del Signore! È poi necessario un 
atteggiamento di umiltà e consa-
pevolezza della propria condizione 
“irregolare”, accompagnato (terzo 
atteggiamento) dal pentimento sin-
cero per il fallimento del preceden-
te matrimonio, con la verifica anche 
delle responsabilità e dei doveri che 
da esso derivano, nei confronti del co-
niuge e di eventuali figli.
Infine, il punto più delicato, la verifica 
della irreversibilità morale, oltre che 
pratica (ad esempio per la presenza di 
figli nati dalla nuova unione o accolti 
dalla precedente) del nuovo legame 
di tipo coniugale, magari già ratificato 
anche attraverso il matrimonio civile. 

5.
Il punto di avanzamento proposto da 
AL consiste nella possibilità, per il fe-
dele in nuova unione coniugale, di 
ricevere un “aiuto” da parte della 
Chiesa, per vivere nel modo migliore 
la propria nuova condizione di tipo 
coniugale, anche con i Sacramenti 
della confessione e dell’Eucaristia. 
In precedenza, invece, l’accesso ai sa-
cramenti, per i fedeli in nuova unione 
coniugale, era subordinato all’asten-
sione volontaria dai rapporti coniuga-
li, nonché alla prudenza di accostarsi 
all’Eucaristia dove la condizione della 
coppia non fosse conosciuta come “ir-
regolare”.
La condizione posta da AL è invece 
che il fedele in nuova unione abbia 
compiuto il “discernimento” nel modo 
sopra indicato. Non si tratta, si noti 
bene, di un “permesso” benevolmen-
te concesso a tutti o a qualcuno — né 
tanto meno della benedizione di un 
nuovo matrimonio — ma della propo-
sta di un “percorso” impegnativo e di-
namico, sempre attento alla concreta 
condizione della singola persone e al 
bene che “qui e ora” essa può e deve 
compiere. Concretamente ciò signi-
fica anche che non necessariamen-
te il cammino di discernimento abbia 
come esito unico e scontato la riam-
missione ai sacramenti. 

6.
La nuova disciplina si spiega, dal pun-
to di vista morale, a partire da una 
solida riflessione dottrinale che papa 
Francesco ripropone.
Non sempre, infatti, nell’agire mo-
rale di una persona, a un “disordi-
ne oggettivo” (In questo caso, una 
unione matrimoniale non sacra-

mentale) corrisponde anche una 
“colpevolezza soggettiva”: per es. 
in presenza di circostanze concrete o 
di fattori attenuanti, come, nel nostro 
caso, l’irreversibilità pratica e morale 
della nuova unione. 

7.
Considerando quanto indicato in AL, il 
vescovo Oscar conclude il n. 20 della 
Nota affermando: “Chi dunque, nella 
nostra Diocesi, si incammina con im-
pegno e umiltà nel percorso indicato, 
lasciandosi “plasmare” dalla grazia del 
Signore, giungendo attraverso il di-
scernimento personale e pastorale a 
riconoscere di avere maturato le con-
dizioni segnalate, può essere riammes-
so, dopo l’assoluzione sacramentale, 
alla mensa eucaristica nella propria 
comunità.” 

8.
Vengono a questo punto offerte alcu-
ne indicazioni pastorali per favorire il 
percorso indicato nella nota.
Molto importante il coinvolgimento 
della comunità cristiana di appar-
tenenza, chiamata a comprendere 
e accompagnare i singoli e le coppie 
che volessero intraprendere il discerni-
mento, fino alla possibile riammissio-
ne alla celebrazione dei Sacramenti. 
Non vengono indicati tempi e modalità 
troppo stringenti, perché i percorsi an-
dranno costruiti e sperimentati insieme 
dai pastori della Chiesa e da persone 
competenti che li affianchino. Per fa-
vorire comunque una omogeneità di 
interpretazione e di azione pastorale, 
il Vescovo costituirà un “Servizio 
diocesano” per le situazioni di fragili-
tà familiare che, in coordinamento con 
l’Ufficio per la pastorale della Fami-
glia, possa favorire la formazione degli 
operatori, rispondere a eventuali dubbi 
e offrire consulenza ai fedeli che voles-
sero chiarire la propria posizione. 

9.
Come appendice alla Nota, ma pur 
sempre come parte integrante, vie-
ne pubblicata la presa di posizione 
dei vescovi argentini della regione di 
Buenos Aires, che, a pochi mesi dal-
la pubblicazione di AL, offrirono ai loro 
sacerdoti alcuni criteri di applicazione 
del cap. VIII. Papa Francesco ha fat-
to sua questa lettera, ritenendo che 
“il testo è molto buono ed esplicita in 
modo completo il senso del capitolo 
VIII di AL. Non ci sono altre interpre-
tazioni.” 
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Lavori in Parrocchia

Un doveroso aggiornamento 

Avete ragione. Mea culpa. Mi domandate: 
“…e i lavori?”.

Il tema intanto si è fatto ‘scottante’ perché 
nel frattempo le urgenze in parrocchia si 
sono moltiplicate.

In cima alle priorità ci sono i lavori 
dell’oratorio:
Finalmente siamo partiti! e siamo in un 
“punto-di-non-ritorno:  abbiamo già alcuni 
finanziamenti di enti partecipanti e non 
possiamo permetterci ulteriori ritardi…
Il cantiere è stato piazzato il 20 settembre 
2018 (data che ricorda la “breccia di Porta 
Pia” a Roma, e l’ingresso degli operai in 
oratorio a Maccio) preso in carico dalla 
Ditta “Bianchi geom. Dante” di Como 
con sede a Dizzasco, dopo aver valutato 
alcune offerte anche di ditte del paese e 
della zona.
Il termine ultimo di consegna della parte 
completata dell’ex-cinema teatro (salone) 
sarà il 10 aprile 2020.
In attesa di quella data, mettiamoci tutto 
l’impegno, l’orgoglio, l’entusiasmo, la 
provvidenza di Dio e degli uomini e speria-
mo in bene: è stata una scelta “partorita” 
a lungo, ma ora davvero abbiamo bisogno 
della convergenza da parte di tutti.
Nel tempo dovremo pagare quest’opera 
che rimarrà nella storia della Parrocchia; 
mettiamoci nei panni dei maccesi che 
con la loro manodopera hanno costru-
ito la “nuova” chiesa nel 1890, poi la 
costruzione dello stesso Cinema negli 
anni 1948-50, e poi delle opere oratoriali 
negli anni ‘60 e ’80, e il rifacimento della 
chiesa parrocchiale negli anni ’90 con don 
Enrico prima e don Luigi poi…; adesso 
tocca a noi!
Certamente non lo potremo pagare nè 

tutto subito, né tutto noi (finora però 
da altri enti abbiamo ottenuto “a fondo 
perduto” € 70.000 e € 103.000); sarebbe 
bello trovare altri fondi pubblici, magari 
dalla CEI o dall’UE, perché no?
“Bussiamo e ci sarà aperto”!
Da parte vostra, ribadisco quello che vi 
scrissi un anno fa: ognuno può “inven-
tarsi” il proprio modo di contribuire con:

Donazioni

individuali o di gruppo, o con eredità 
o làsciti alla parrocchia (sarebbe una 
“manna” ma vanno create le condizioni),

IBAN
IT33M0843051840000000310697

c/c n° 310697

“Adotta un mattone”

€ 100 al mattone (di cui avete lo stato di 
avanzamento dei contributi sul pannello 
perennemente esposto in fondo alla 
chiesa), 

“Domenica dell’Oratorio”

(la 3a del mese) che serve innanzitutto 
come “promemoria comunitario” per 
l’impegno che abbiamo preso come 
Comunità, in cui si è invitati a versare 
un contributo mensile nelle apposite 
buste raccolte alle S. Messe; è la do-
menica della vendita torte pro-oratorio 
fuori chiesa…

“Prestito della Speranza”

sottoscrivendo un prestito liberale sul 
quale si rinuncia agli interessi, versando 
alla parrocchia una quota (minimo € 1000) 

e successivamente la parrocchia si impe-
gnerà a restituirla nell’arco di un tempo da 
concordare col contribuente,
o con altre iniziative lasciate alla fanta-
sia dei fedeli (lotterie, serate benefiche, 
cene, ecc…) con la gentilezza di voler 
informare di volta in volta il parroco.

In secondo luogo c’è il lavoro della 
sostituzione della caldaia della chiesa, 
che funziona dal 1993 ed è arrivata al 
limite delle sue possibilità. Sicuramente 
questo lavoro necessario comporterà 
un ulteriore peso economico al bilancio 
della Parrocchia, ma se non vogliamo 
restare al freddo ce la dobbiamo fare. Il 
costo complessivo di tutti i lavori (caldaia, 
revisione impianti, rifacimento elettrico, 
riposizionamento nuova canna fumaria, 
opere murarie, IVA 22%) è di € 40.000.

Inoltre il Comune ha avanzato la pro-
posta di rifacimento della piazza della 
chiesa di Maccio, questione importantis-
sima che avevamo sollevato già noi qual-
che tempo fa e che davanti alla proposta 
dell’Amministrazione abbiamo accettato; 
un lavoro meritevole di attenzione e per-
ché alla fine diventerà un ‘bene comune’ 
per tutti. Per dare la possibilità di fare i 
lavori col contributo pubblico su un suolo 
di proprietà della chiesa, abbiamo ceduto 
il “diritto di superficie” al Comune per al-
meno 30 anni, con clausola di restituzione 
al termine stabilito e di concordare di volta 
in volta con la Parrocchia le attività che si 
intendono fare sulla piazza.
Ci è sembrato un buon compromesso 
perché Maccio merita almeno una piazza 
ben fatta.
Che ne dite?

don Gigi
e il Consiglio Affari Economici Parrocchiale
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Oratorio

ESTATE 2018: un tempo ricco di esperienze
Numerose le occasioni formative proposte ai nostri ragazzi e giovani

A Pedenosso, “si punta in alto”
Andare ancora a Pedenosso dopo 
aver fatto lì tutti i campi delle medie, 
sembrava un film già visto. Ed invece è 
stato un campo molto diverso dagli altri, 
indiscutibilmente imprevedibile.
Non possiamo raccontare qui cosa 
abbiamo fatto perché rovineremmo 
la sorpresa, ma vi diciamo il segreto 
di come abbiamo partecipato: a volte 
vale la pena fidarsi, scalare, mettersi 
in cammino, affrontare fatiche che non 
penseresti nemmeno, ed infine “puntare 
in alto”…
Ci siamo goduti il piacere dell’amicizia, 
delle compagnie, di panorami mozza-
fiato, di mettersi alla prova, di angoli 
impensabili “la pozza calda” e di pazzie 
giovanili “la scalata notturna”…
Ma, credeteci, a volte vale veramente 
scommetterci su quanto valiamo e pos-
siamo fare, e non ce ne rendiamo conto!

Estate Medie
A Pedenosso, a scuola di amicizie
Il tema dei campi medie di quest’anno 
è stato “il Piccolo Principe”, libro 
intramontabile di Antoine De Saint-
Exupery, o meglio, il tema dell’amicizia, 
così importante per l’età dei ragazzi (e 
per ogni età).
Ormai le giornate e i programmi dei 
campi li conoscete; dunque abbiamo 
chiesto ai ragazzi di dirci come hanno 
vissuto quelle giornate fantastiche… 
Non diteci “se vi è piaciuto” (criterio 
troppo facile) ma “se vi è servito” per la 
vita, per la crescita, per il vostro futuro…
Dunque: A cosa è servito questo cam-
po?	
–	a crescere
–	a creare nuovi rapporti
–	a capire quali sono le amicizie vere e 

quelle non vere
–	a capire meglio il senso dell’amicizia
–	a capire cosa significa lavorare e col-

laborare insieme ad altri ragazzi, 
–	a fare nuove amicizie
–	a essere più socievole
–	ad aumentare la consapevolezza di 

ciò che sono e che voglio essere
–	a conoscermi meglio

Estate Adolescenti

- ad ampliare e coltivare le amicizie
- a capire tante cose su di me e sullo 

stare con gli altri, mi ha fatto riflettere 
parecchio sul mio futuro in ambito 
oratoriale

- a mettermi in gioco e a servizio per 
gli altri

- ad essere più responsabile
- a conoscere persone con le quali pre-

gheremo insieme

–	a conoscere e legare con persone 
nuove

–	a ragionare prima di parlare
–	a legare con alcune persone che mi 

stavano antipatiche
–	ho capito che bisogna essere sempre 

sinceri con gli altri
– ho costruito un ricordo e ho avuto 

modo di lasciare una parte di me 
agli altri
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Estate Giovani
In Puglia
sulle orme di don Tonino Bello

Una bella esperienza, piena di tante 
cose: viaggi, santuari, panorami, sapo-
ri, arte, mare, e soprattutto…persone 
speciali da incontrare!
Pochi di noi conoscevano don Tonino 
Bello, vescovo di Molfetta dal 1982 alla 
morte, sopraggiunta nel 1993 a causa di 
un tumore, di cui quest’anno ricorreva 
il XXV°. Per questo motivo, il gruppo 
nazionale di Pax Christi (di cui don To-
nino è stato vescovo presidente dall’85 
al ’93) ha voluto commemorare la sua 
figura con questo “campo giovani” a cui 
abbiamo partecipato con un gruppetto 
di Maccio.
Tanti i luoghi visitati e i chilometri maci-
nati… per raggiungere Molfetta, Ruvo, 
Terlizzi (le città di cui è stato vescovo 
don Tonino) fino ad arrivare in Salento: 
Gallipoli, Otranto, S.Maria di Leuca, 
ed Alessano, suo paese natale, ove è 
sepolto.
Don Tonino è stato un uomo di Dio, pro-
fondo come un poeta, evangelico come 
un profeta, umano come il Signore ha 
sognato “l’uomo nuovo”.
Ecco alcune frasi che ci hanno colpito:

–	 la “pace” non è un vocabolo… è un 
vocabolario!

–	 In piedi, costruttori di pace!
–	 Non abbiate paura di essere carichi 

di utopie!
–	 Le utopie devono essere ‘eu-topie’ 

(dal greco: utopie “buone, belle”)
–	 I nostri volti sono ‘volti rivolti’ verso 

gli altri
Ma la frase più bella, più carica di spe-
ranza e ancora attualissima, è questa:

“Ci troviamo in un’epoca estrema-
mente difficile, che induce in noi 
tanta preoccupazione. Però io credo 
sia un’epoca anche splendida perché 
abbiamo la possibilità, finalmente, di 
tirar fuori dalle nostre biblioteche, il 
Vangelo, che ancora non abbiamo 
scoperto fino in fondo”.
Don Tonino alla fine ci ha come inter-
rogati: “La tua vita è bella; cosa ne 
farai?”.

Preghiera dei giovani per il Sinodo
Signore Gesù,
la tua Chiesa in cammino volge lo sguardo ai giovani. 
Oso dirti che vorrei prendere sul serio la mia vita 
e ci terrei molto ad avere un cuore libero. 
La lotta per non cedere alle semplici comodità 
e per mirare a, cose più vere e profonde 
mi costa, ma mi rende felice. 
Vorrei una felicità autentica, 
aperta ai grandi sogni e mai tenuta solo per me. 
Ti chiedo di essermi vicino,
di farmi forte nella tentazione. 
Guardo alla vicenda del discepolo amato 
e alla sua sete di verità che è anche la mia. 
Signore, vorrei chiarire a me stesso 
da dove nasce questa mia sete. 
Sarò anch’io sotto la Croce. 
Sarò anch’io in mezzo al mare dove tutti dicono 
che non si pesca nulla in questa notte nera.
Signore, piacerebbe anche a me 
urlare a tutto il mondo, 
guardando a te che ci vieni incontro sulle acque:
“È il Signore!”. 
Infine vorrei tanto ospitare tua Madre, 
come ha fatto Giovanni, ricevendola in dono da Te. 
Signore, per questi miei propositi 
e per l’amore che mi lega a Te,
mio e nostro Salvatore, ti prego: ascoltami! 
Amen.
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Noi giovani abbiamo dentro la domanda 
di un mondo migliore, abbiamo a cuore 
un futuro migliore per tutti, percepiamo 
la bellezza e la responsabilità di dare 
una risposta adeguata alla vita…
Ecco alcune domande emerse tra di noi 
durante quei giorni:
–	 Qual è la strada fatta per me?
–	 Come riconoscerla quando e se mi 

capita davanti?.
–	 Come riuscire a contraccambiare a 

pieno l’amore che ricevo dalle per-
sone a me care?

–	 Come posso testimoniare la mia fede 
fragile ad ogni uomo? Tutti i giorni 
lotto con il mio sentirmi non all’al-
tezza; vorrei rendere la mia vita una 
testimonianza autentica.

–	 Ho paura dell’indifferenza che troppo 
spesso mi pervade, del non vedere 
l’altro, di non essere capace di in-
dossare i sandali degli ultimi… vorrei 
lottare per rimanere vigile ed attento a 
tutto ciò che mi sta attorno, ed unirmi 
a tutti quelli che si impegnano per un 
mondo più giusto …

–	 La mia pena è vedere l’esaltazione 
dell’ipocrisia, del pregiudizio, dell’i-
gnoranza e della chiusura dei mezzi 
di comunicazione e tra la gente. Il 
mio dubbio: sto “usando” bene la 
mia vita? Sto cercando veramente 
la felicità? La mia lotta è, attraverso 
piccoli segni, aprire porte verso un 
futuro più creativo e di pace.

–	 La domanda più pesante che ho è 
sulla presenza del male, della catti-
veria, dell’egoismo. Il dubbio che mi 
assilla è se riuscirò a resistere e a non 
annacquare la mia fede, il mio amore, 
la mia speranza.

–	 Mi domando come sarà il mio futuro. 
Mi inquieto per il dover prendere de-
cisioni importanti per la mia strada.

Un desiderio finale: ci piacerebbe 
riprendere questi ed altri spunti anche 
qui in parrocchia a Maccio, magari 
pensando di ‘fondare’ un gruppo che 
pensi ed affronti queste domande e i 
temi della giustizia e della pace…
Chi ci sta si faccia avanti e ci metta…
la faccia! ops, il ‘volto’!

Sofia, Silvia, Edo, don Gigi

Estate Giovani
In cammino (a piedi)
da Chiavenna a Tirano poi a Roma
Circa 200 giovani della nostra Diocesi, 
dai 16 ai 32 anni, hanno scelto di spen-
dere la settimana precedente quella di 
ferragosto per accogliere la proposta 
della Pastorale Giovanile e vivere que-
sta esperienza.

Como centro, bassa comasca, paesi del 
lago, Maccio con un gruppo numeroso 
(i “Let’s Go, Maccio c’è!”), bassa e alta 
Valtellina e valli limitrofe, quasi ogni 
angolo della Diocesi era rappresentato. 
Abbiamo goduto, a volte sorpresi, di 
una grande accoglienza da parte degli 
oratori e delle strutture che ci hanno 
ospitato (Chiavenna, Samolaco alla 
Tremenda xxl, Delebio, Morbegno, Valle 
Colorina, Sondrio, Tirano), così come 
abbiamo percepito cosa vuol dire per 
le famiglie di un paese quale Colorina 
accogliere quanti sono riusciti (quasi 
tutti) in casa propria.
Abbiamo visto preti giovani accom-
pagnare i “propri” giovani e mettersi a 
disposizione degli altri, testimoniando 
la loro fede e la gioia dell’essere fratelli 
in Cristo. Camminando insieme a loro 
abbiamo condiviso fatica, pensieri, stati 
d’animo e momenti di divertimento.
La fatica fisica c’è stata, ma quasi mai è 
stata vissuta da soli o è stata occasione 
di “divisione”: mitica la nostra infermiera 
Lore che si è presa cura delle nostre 
storte e delle numerosissime fiacche. 
Forse i giorni a Roma, che avrebbero 
potuto essere la ciliegina sulla torta di 
questa esperienza, sono stati un po’ 
deludenti: organizzativamente appena 
sufficienti, e come significatività… alla 
S. Messa in piazza San Pietro non ab-
biamo ricevuto la Comunione perché 
non sono arrivati fino a noi.
Fatti salvi invece i momenti con il papa: 
la veglia di sabato sera e l’Angelus, 
significativi per ciò che è stato detto e 
per l’invito a seguire con tenacia i sogni, 
dono di Dio.
Nonostante appunto le fatiche dei due 
ultimi giorni… è stato davvero un bel 
cammino che continua anche a casa! 
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Mi hanno chiesto di commentare i meda-
glioni che, nella cupola della nostra chiesa 
parrocchiale, rappresentano le virtù teo-
logali: la Fede, la Speranza e la Carità. 
Virtù cioè forza, come dice la parola, che 
sono appunto dono Dio e capaci,se cu-
stodite, di condurci a Dio. 
Non volevo fare un commento che avesse 
il sapore di una catechesi un po’ dottrinale 
e forse noiosa, allora ho osservato con 
attenzione gli affreschi e mi sono lasciata 
ispirare …dal cuore e dalla vita!
Primo riquadro centrale, proprio di fron-
te all’altare: la Fede.

si stanca l’occhio di guardare, né mai 
l’orecchio è sazio di udire”.
 L’uomo è una struttura aperta, incompiu-
ta, sbilanciata, sempre in ricerca, perciò 
felicemente inquieta e per questo eterna-
mente inappagata. 
“È eminentemente ragionevole riconosce-
re che ci sono infinite cose che superano 
la ragione”, scriveva Blaise Pascal scien-
ziato e filosofo del periodo illuminista, ide-
atore della prima macchina calcolatrice, 
ma credente e innamorato di Cristo. 
Osservando con più attenzione tuttavia, 
noto che la nostra donna -simbolo della 
Fede, si regge alla croce e mostra l’euca-
ristia “fonte e culmine della vita cristiana”.
Rifletto e torno sui miei passi: la rappre-
sentazione della Fede con gli occhi velati 
non è più un problema, ora penso che sia 
giusto ed abbia senso. Un Dio crocifisso 
che rivela sé stesso nella debolezza, che 
si fa pane per nutrire la nostra fragilità, per 
saziare la nostra fame: “Io sono il Pane 
quello vero, disceso dal cielo. Chi mangia 
il mio corpo e beve il mio sangue ha la vita 
eterna Io lo resusciterò nell’ultimo giorno.”
Non possiamo esaurire con la luce della 
nostra mente questo enorme spreco 
d’amore, desiderabile ma assolutamente 
inatteso. La nostra povera intelligenza è 
smarrita!
Del resto, rivelare significa da un lato: 
“svelare, manifestare”, ma dall’altro an-
che: “velare di nuovo” e nascondere.
La virtù della Speranza è rappresentata 

come una donna appoggiata ad una pe-
sante ancora, quasi una zavorra, che la 
trattiene a terra. Tutt’intorno il mare agitato 
e il cielo è scuro. 
Avrei detto che la speranza è volare alto 
sulle tempeste della vita! Però ad osser-
vare bene, la donna ha lo sguardo rivolto 
verso l’alto e dialoga con una Presenza 
angelica. Nella Scrittura l’angelo è per 
eccellenza mediatore tra cielo e terra, tra 
uomo e Dio, ma l’ancora trattiene a terra la 
donna-simbolo della Speranza, ed intorno 
il mare è in tempesta!
 Penso che l’affresco intenda significare 
che la Speranza cristiana è saldamente 
ancorata alla vita e alla storia; è impegno 
quotidiano a costruire quel regno di Dio 
che speriamo di ricevere alla fine, ma 
occorre che lo sguardo sia rivolto verso 
l’Alto, verso il Risorto!
La Carità delle virtù teologali è la più 
grande: la più importante.

Le immagini sacre della chiesa Parrocchiale di Maccio

Le tre Virtù Teologali
Continuiamo nel percorso di conoscenza delle immagini della nostra chiesa, esse in-
fatti sono strumento di comunicazione della fede, ma per essere comprese a fondo 
necessitano di una spiegazione. Benedetta ci aiuta in questo percorso. Con lo sguar-
do in su, ammiriamo le tre virtù teologali rappresentate all’interno della cupola...

Rappresentata come una donna, con la 
testa velata, che si erge solenne, mentre 
sorregge (o forse è sorretta?) da una 
grande croce ed intanto mostra il calice 
ed il pane eucaristico. 
Ad un primo sguardo ho pensato che la 
rappresentazione della Fede come donna 
dagli occhi velati, non mi piace e non mi 
trova concorde!...
La fede non è priva di ragione, irrazionale, 
ma in quanto atto profondamente umano, 
è sorretta ed interroga la ragione. Non la 
oscura, ma la cerca e il credente non è 
un credulone! 
Se osserviamo bene, tutte le dimensioni 
della nostra umana esistenza sono un 
anelito ad andare oltre, sono aperte alla 
trascendenza, al mistero ed ultimamente 
sono aperte a Dio.
Una bella espressione di Qoelet descrive 
la sete di infinito che ci attraversa: “Non 

È l’unica destinata a non sbiadire quando 
la Fede lascerà il posto alla visione di Dio e 
la Speranza si dissolverà, per la Presenza 
dell’atteso Bene.
La Carità, cioè l’amore, continuerà a sus-
sistere perché Dio è Amore. Noi, come 
crediamo e speriamo, alla fine saremo 
con Lui nella luce, nella pienezza della 
comunione della Trinità, nella pienezza 
del suo Amore.
Mi sembra, tuttavia, che la Carità nei nostri 
affreschi sia presentata in modo dimes-
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so: come semplice madre di 
figli, dallo sguardo amorevole 
e dalle braccia accoglienti. 
Un’immagine quotidiana e 
umile: non ci sono vesti son-
tuose, non ci sono cori ange-
lici. Eppure siamo davanti alla 
Carità e Dio stesso è Carità! 
Forse è perché la Scrittura ci 
dice spesso che Dio ha cuore 
di madre, viscere di madre e 
non si scorda mai di noi e si 
commuove?

Poi penso alla mia esperienza 
di madre, alla gioia pura e in-
tensa del tenere tra le braccia 
le creature che Dio ha voluto 
affidarci. Questo mistero gran-
de, luminoso e tenero di vite 
non-nostre, passate dai nostri 
cuori e dai nostri grembi, ma 
abitanti il Grembo dell’Eterno.
E rivivo i momenti intensi 
di GRAZIA di abbracci, di 
sguardi, di felicità e di amore 
nei quali ho potuto abitare un 
angolo di cielo, già qui!

Benedetta

Santa Gaudenzia ...international
Non è mai capitato a voi, in una gita sul 
nostro Lago di Como o sulle nostre Prealpi 
di fermarsi un attimo, guardarsi intorno e 
pensare “...che bello!”? Seguito poi da 
un altro pensiero, quasi con una punta di 

La presenza a Maccio della reliquia, l’intero corpo, di una santa martire dell’epoca 
romana vissuta nel III secolo d.C. è un dono straordinario.
Più volte sono state pubblicate e approfondite notizie storiche su Santa Gaudenzia e 
sull’arrivo a Maccio delle sue reliquie. Non stiamo a raccontare la storia ma stiamo su 
un fatto concreto che ci riguarda: la celebrazione della S. Messa, una volta all’anno in 
occasione del ricordo del suo martirio nel prato antistante la chiesina a lei dedicata. 

ma domenica di Agosto; all’aperto, in una 
giornata calda ma non afosa, luminosa ma 
non accecante, in una cornice accogliente 
e familiare. Un’assemblea raccolta e at-
tenta, una straordinaria partecipazione ai 
canti e alle preghiere della Messa...
Ed ecco arrivare il pensiero... “Che bello; 
ma se capitasse qui uno straniero, un 
passante per caso, non potrebbe non 
percepire che qui c’è del bello, del buono, 
del vero.”
Fine del mio pensiero; se vogliamo, fine 
della distrazione durante la Messa.
Ma alla fine della Messa una grande sor-
presa: un’amica ci presenta una coppia di 
sposi cristiani (lui cattolico, lei anglicana), 
stranieri, provenienti dall’altra parte del 
mondo: Sidney in Australia, ospiti in una 
famiglia di Maccio.
Subito, come prima cosa hanno mostrato 
a noi il loro stupore e la loro meraviglia 
per essere capitati, per caso, dentro a 
una tale occasione... al cospetto delle 
reliquie di una santa; una celebrazione 
tanto semplice quanto vera e partecipata.
E come seconda cosa (...in inglese) ci 
hanno detto: “Che bello!”

Franco

Santa Gaudenzia: un dono straordinario...

nel XXV di Professione Monastica

mie debolezze e incostanze, anzi proprio 
“attraverso” di esse.
Con fiducia gli chiedo che anche ciascuno di 

Caro don Gigi, ti ringra-
zio di cuore, e attraverso 
te tutta la Comunità Par-
rocchiale, per la vicinan-
za e la condivisione del 
25° anniversario della 
mia Professione.
Davvero i l  Signore, 
“Sposo fedele!”, in que-
sti anni mi ha sempre 
accompagnato e soste-
nuto e io sto sperimen-
tando sempre più il suo 
amore, la sua tenerezza 
(attenta anche ai piccoli 
“particolari”) e la sua 
fedeltà, nonostante le 

voi, nella sua particolare 
vocazione e forma di 
vita, possa fare questa 
stessa esperienza, che 
davvero riempie il cuore 
di una pace e gioia pro-
fonda…  e penso sia la 
cosa che vale di più…
Con un grande “debi-
to” di riconoscenza per 
tutto quanto ho ricevuto 
continuo a ricordare la 
mia Comunità di origine 
nella preghiera (e nell’of-
ferta quotidiana della 
vita) perché sia sempre 
più “luogo” in cui poter 

sperimentare la divina  Misericordia e 
crescere nella vita di fede. Con affetto,

suor Maria Amata

Dal Monastero della Visitazione di Como

Suor Maria Amata Pellegrini

orgoglio: “...ma uno straniero che capita 
qui per caso, vedendo questo, non può 
far altro che esclamare anche lui: «...che 
bello!».
Un pensiero analogo a questo mi è bale-
nato durante la tradizionale celebrazione 
della messa alla Macciasca, la scorsa ulti-

Come custodi dell’importante Reliquia di 
Santa Gaudenzia dobbiamo riconoscere 
che ogni anno la ricorrenza del suo Mar-
tirio è per noi una grande emozione che 
condividiamo con gli abitanti di Maccio 
e dintorni, che ci raggiungono con fede 
e con gioia per partecipare alla S. Messa 
in memoria della Santa Martire. 

Gregorio e Francesca



NOVEMBRE 2018
	 Solennità di Tutti i Santi
ore   8.30 - 11.00 - 18.00 - 20.15 S. Messe
ore 15.00	 Recita dei Vespri (in chiesa)
a seguire	 Processione al Cimitero e benedizione

	 Commemorazione dei defunti
ore   8.30 	 S. Messe
ore 15.00	 S. Messa (al cimitero)
ore 20.30 	 S. Messa (per i defunti dell’anno)

ore   8.00 	 S. Rosario e S. Messa per le vocazioni
ore 16.30	 Catechesi pre-battesimale (Casa Betania)

ore 11.00	 Presentazione gruppo Discepolato 3a elem.
ore 16.00	 Preghiera della Supplica solenne
	 alla SS. Trinità Misericordia
ore 15.00 -	17.00 Inizio catechismo 2a elem. (genitori e figli)

ore 21.00	 Consiglio Pastorele Parrocchiale

	 Oratorio serale Giovani (tutti i giovedi)

	 Oratorio serale Adolescenti (tutti i venerdi)

ore 16.30	 Catechesi pre-battesimale (Casa Betania)
ore 20.00	 Lanternata di San Martino
ore 20.45	 Rosario animato dai Giovani

	 Giornata de “Il Settimanale della Diocesi”
ore 11.00	 S. Battesimi

ore   7.00	 Pellegrinaggio Vocaz. Madonna del Soccorso
	
ore   9.30	 Percorso in preparazione al matrimonio cristiano
	 (Casa Betania) 
ore 15.00	 Inizio cammino catechistico 1a elementare

	 Consiglio Pastorele Vicariale (a San Fermo)

ore 20.30	 S. Messa e S. Rosario (gruppo Padre Pio)
	 (in preparazione Anniversario Santuario)

	 Nostro Signore Gesù Cristo,
	 Re dell’Universo
	 Festa della Musica e dei Cori Parrocchiali

ore 20.30	 S. Messa solenne con il Vescovo Oscar
	 per il 8° Anniversario riconoscimento 
	 Santuario Santissima Trinità Misericordia
	 a seguire: esposizione eucaristica
	 Supplica e Benedizione Eucaristica

ore 21.00	 Inizio della Novena dell’Immacolata

ore 21.00	 Novena dell’Immacolata
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OTTOBRE 2018
ore   7.00	 Per tutto il mese di Ottobre S. Rosario 	
	
	 Esercizi Spirituali e Triduo di preparazione
	 alla Festa della Madonna del Rosario (in chiesetta)
	 ore 21.00 (Programma a pag. 2)

ore 15.00	 S. Messa di inizio anno scolastico e catechistico

ore  20.30	 S. Messa a conclusione degli Esercizi e del Triduo

ore   8.00 	 S. Rosario e S. Messa per le vocazioni
ore 16.00 -	23.00 Raduno diocesano Giovani a Gravedona

Festa della Madonna del Rosario
ore   8.00 	 Lodi mattutine
ore   8.30	 S. Messa 
ore 11.00	 S. Messa solenne con la corale “Regina Pacis”
ore 14.30	 Processione con la statua della Madonna
	 (vie Dante, IV Novembre, Frangi, piazza Italia)
	 Da sabato pomeriggio Banco canestri
	 in Oratorio. Eventuali doni si consegnano 		
	 all’Oratorio in settimana al pomeriggio (generi
	 deperibili e torte confezionate: sabato mattina)

ore 20.30	 S. Messa per i defunti della Parrocchia
	 al termine: Incontro genitori ragazzi 1a media
		
ore 21.00	 Serata sul nuovo santo Mons. Romero

ore 20.45	 S. Rosario animato dai Giovani
	 e atto di Consacrazione

	 Oratorio serale Giovani (tutti i giovedi)

	 Oratorio serale Adolescenti (tutti i venerdi)

ore 21.00	 Concerto Mariano in chiesetta	

	 Canonizzazione Paolo VI e Mons. Romero (a Roma)
	 Durante le Messe: Invito al Sinodo Diocesano

ore 21.00	 Incontro genitori ragazzi 2a elementare

	 Consiglio Pastorele Vicariale (a San Fermo)

ore 21.00	 Incontro genitori ragazzi 5a elementare

ore   7.00	 Pellegrinaggio Vocaz. Madonna del Soccorso
	 animato dalla nostra Parrocchia
	 (Ritrovo ore 6.00 in piazza della chiesa)
ore 20.30	 Veglia Missionaria Diocesana a Colico

	 Giornata Missionaria Mondiale
ore   9.30	 Percorso in preparazione al matrimonio cristiano
	 (Casa Betania) 
ore 15.00 -	17.30 Assemblea Parrocchiale sul Sinodo
	 (in chiesetta)

ore 21.00	 Incontro genitori ragazzi 4a elementare

ore 20.30	 S. Messa, Adorazione e S. Rosario (Padre Pio)

ore 21.00	 Incontro genitori ragazzi 1a elementare

	 Confessioni (ore 9.30-11.30 e 15.00-17.30)
ore 18.00	 S. Messa (Solennità di Tutti i Santi)
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La nostra Parrocchia in festa!
ore   8.00 	 S. Rosario e S. Messa per le vocazioni 

	 Prima Domenica di Avvento
	 Inizio anno liturgico e pastorale
ore 10.00	 S. Messa con i ragazzi del catechismo
ore 15.00 -	17.00 Incontro catechismo 2a elem.
	 (genitori e figli)
ore 16.00	 Preghiera della Supplica solenne
	 alla SS. Trinità Misericordia

	 Oratorio serale Giovani (tutti i giovedi)
	 Oratorio serale Adolescenti (tutti i venerdi)

	 Immacolata Concezione 
ore   8.30 - 11.00 - 18.00 - 20.15 S. Messa
ore 15.00	 Celebrazione mariana
	 Rinnovo adesioni Consorelle e Assemblea

	 Seconda Domenica di Avvento
	 Giornata Diocesana del Seminario
ore 10.00	 S. Messa con i ragazzi del catechismo
ore 11.00	 S. Battesimi
ore 17.00	 Percorso preparazione al matrimonio cristiano
	 (Casa Betania)

ore 21.00	 Rosario animato dai Giovani

ore 14.30	 Confessioni per i ragazzi del catechismo

ore 14.30	 Confessioni per i ragazzi del catechismo
ore 18.00	 S. Messa

	 Terza Domenica di Avvento
ore   9.30	 Percorso in preparazione al matrimonio	
	 (Casa Betania) 
ore 10.00	 S. Messa con i ragazzi del catechismo
ore 20.30	 Inizio Novena di Natale per le famiglie

ore 14.30	 Confessioni per i ragazzi del catechismo

ore 17.30	 S. Messa (Novena ore 20.30)

ore 9.30 - 11.30 e 15.00 - 18.30 Confessioni
	
	 Quarta Domenica di Avvento

ore 20.45	 S. Messa di Natale per bambini e famiglie

	 Santo Natale
ore 00.00	 S. Messa solenne di mezzanotte
ore   8.30 - 11.00 - 18.00 - 20.15 S. Messa
ore 17.00	 Vespri di Natale e S. Rosario

	 Santo Stefano
ore   8.30 - 11.00 (S. Battesimi) S. Messa

	 Campo Invernale (superiori)

ore 18.00	 S. Messa e “Te Deum” di ringraziamento
ore 22.00	 Veglia di preghiera per la pace,
	 S. Rosario e Supplica alla SS. Trinità
	 (fino a mezzanotte)

Immagni dell’Ordinazione Presbiterale

Don Paolo Karol Maria Negrini
– Bologna, 23 Giugno 2018 –
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La nostra Parrocchia in festa!

Immagni della Prima Santa Messa

Don Paolo Karol Maria Negrini
– Maccio, 24 Giugno 2018 –


